
SILVANO BUTTIGNONENRICO GHERGHETTA

ADRIANO PERSI

VERSO LE PRIMARIE Alla convention dei sostenitori di Persi nuove critiche a Gherghetta: «Ha preferito i dépliant al confronto»

Resa dei conti nella minoranza slovena
Marincic accusa l’Us. «Candidatura etnica. Rischio di sbocchi balcanici»

SILVESTRO PRIMOSIG

Il gruppo consiliare della
Margherita va in ordine
sparso. E non appoggerà il
candidato delle segreterie
del centrosinistra, Enrico
Gherghetta. I consiglieri co-
munali sono, infatti, orien-
tati ad appoggiare Adriano
Persi (candidato dei movi-
menti) o Silvestro Primosig
(proposto dall’Unione slove-
na). Ed è l’ennesimo segna-
le della spaccatura sempre
più evidente fra segreterie
dei partiti. La decisione è
stata presa nell’incontro
che i consiglieri comunali

hanno voluto fare con i pro-
pri elettori. «È stata una
riunione positiva. Sostan-
zialmente - spiega il capo-
gruppo Mario Delneri - i
consiglieri comunali divide-
ranno i loro voti fra Silve-

stro Primosig e Adriano
Persi. Bisogna vedere se si
vuole appoggiare il candida-
to che rappresenta di più il
territorio (Primosig) o quel-
lo che, sulla carta, ha più
possibilità di vittoria (Per-

si)». Sulla conflittualità che
si manifestata ormai aper-
tamente all’interno della
Margherita, il capogruppo
Mario Delneri cerca la me-
diazione. «Un chiarimento
dovrà avvenire all’interno
della Margherita. Il segre-
tario provinciale Diego
Moretti sostiene che Fran-
co Sturzi si è posto al di
fuori della linea del parti-
to? Sarà difficile la gestio-
ne di un eventuale provve-
dimento estremo nei con-
fronti di Sturzi». Chiara è
la posizione di Portelli che
voterà Primosig.

Per il resto è un susse-
guirsi di dichiarazione di
voto, un assestamento bel-
lo e buono di forze nella rea-
le prospettiva politica di
queste primarie: le prossi-
me comunali a Gorizia. Il
sindaco Vittorio Brancati
votando Primosig fa una
sorta di test per le primarie
delle comunali che si ter-
ranno in autunno. Votando
Primosig il sindaco ottiene
l’appoggio dell’Unione slo-
vena e della sinistra della
Margherita. Da questi due

schieramenti nascerà la li-
sta Brancati. Ma se Primo-
sig non dovesse vincere le
primarie a Gorizia? Usci-
rebbe sicuramente indeboli-
to il suo progetto.

E tanto per non smentire
divisioni e distinguo nel
centrosinistra c’è la posizio-
ne del vicesindaco Alessan-
dro Bon che voterà Persi.
Per l’ex sindaco di Monfal-
cone voterà pure Nicolò
Fornasir, che pur essendo
uomo della Margherita gori-
ziana e dichiarandosi ami-
co di Primosig sceglie Persi

quale ideale continuatore
di Giorgio Brandolin.
Per Persi voteranno addirit-
tura gli iscritti alla Demo-
crazia cristiana isontina,
che auspica che a supporta-
re Persi ci siano anche le li-
ste civiche.

Renato Fiorelli invece
non voterà Silvano Butti-
gnon. «Stimo e apprezzo
Buttignon per il suo lavoro
fatto nell’ambito delle ini-
ziative per la pace», sottoli-
nea Fiorelli che aggiunge:
«Per chi voto? Essendo sta-
to escluso dal voto passivo

alle primarie non vedo per-
ché dovrei partecipare a
quello attivo».

I radicali sostengono
Gherghetta (che oggi alle
20.30 assieme alla Demar-
tin incontrerà gli elettori al-
l’albergo Alla Transalpina)
il quale incassa ovviamen-
te anche l’appoggio dell’as-
sessore Salomoni.

Stanno alla finestra il
centrodestra (candidato
Marino Degrassi) e i Cit-
tadini per il presidente
(Marilisa Bombi o Laura
Fasiolo?).

«Gutty è troppo esoso per il nostro territorio,
nell’Isontino ci sono persone competenti»

Riapre lunedì lo sportello per la
lingua friulana in Comune. Col-
locato al secondo piano, sopra
gli uffici dell’anagrafe, lo spor-
tello funzionerà in via speri-
mentale il lunedì dalle 9 alle 12
e il mercoledì dalle 15.30 alle
17.30. Vi lavorerà Ketti Conci-
na, laureanda di Relazioni pub-
bliche dell’Università di Udine,
impegnata in un’attività di tiro-
cinio. L’iter per la riapertura
del servizio era stato avviato
nell’autunno scorso. Ieri, nella
Sala Bianca del Comune, l’atti-
vità dello sportello è stata pre-
sentata formalmente dall’asses-
sore ai Rapporti con le minoran-
ze, Mara Cernic. «Uno dei cardi-
ni della tutela delle lingue mi-

noritarie, come prevede la leg-
ge 482, è rappresentato dalla
possibilità che il cittadino si
esprima nella propria lingua
madre nella comunicazione con
l’amministrazione pubblica»,
notava l’assessore. Allo sportel-
lo, dunque, potranno essere ri-
chieste informazioni in friula-
no, anche per la traduzione di
documenti e atti.

Ieri è stata presentata anche
la traduzione in friulano dell’ac-
cordo territoriale per l’edilizia
residenziale agevolata, curata
dalla Società filologica friula-
na. Luciano Gentile, assessore
comunale alla Tensione abitati-
va, ha sintetizzato l’obiettivo
del documento: «Far riaprire le

abitazioni a lungo rimaste chiu-
se perché i proprietari non rite-
nevano conveniente rimetterle
sul mercato». Il documento, di-
sponibile anche in sloveno, si
concentra sulle locazioni immo-

biliari con contratti agevolati,
contratti transitori e contratti
per studenti universitari. Il pro-
getto di traduzione in friulano -
proposto da Carlo del Torre,
presidente di Confedilizia e vi-

cepresidente per il Friuli orien-
tale della Filologica - è stato svi-
luppato da Anna Madriz Toma-
si insieme a Sonia Cimador, Ju-
lia Colloricchio, Silvana Cum,
Loreta de Fornasari, Lucia de
Fornasari, Alma Marega, Lucia
Medeot ed Egle Taverna. Impe-
gnativo il compito: «La traduzio-
ne ha imposto un accurato lavo-
ro sull’introduzione di neologi-
smi, richiesti dai termini tecni-
ci della materia», ha rilevato
Anna Madriz. Soddisfazione
per la bontà del lavoro svolto è
stata espressa da Monica Bas-
sanese, vicepresidente di Confe-
dilizia, nella cui sede, così come
in Comune, saranno disponibili
le copie dell’accordo tradotto.

Dalia Vodice

«Giusto chiudere l’inceneritore e non deve
essere riutilizzato, è troppo vicino alle case»

� 1) Il piano rifiuti è da
mettere a regime. Molto di-
penderà dall'evoluzione
dell'impianto di Moraro e
della discarica di Pecol dei
Lupi, poi bisognerà capire i
termini dell'accordo tra Go-
rizia e Trieste voluto dalla
Regione sull'uso dell'incene-
ritore giuliano. Alcuni ritoc-
chi possono servire, ma non
parto da un giudizio negati-
vo. Questo piano va prima
applicato nel suo insieme.
Mi risulta comunque che
nei piccoli comuni stia dan-
do ottimi risultati.
� 2) Per esperienza monfal-

conese so che un impianto
dentro la città o al suo con-
fine costituisce un fattore
di preoccupazione per la po-
polazione. Ritengo che
l'idea di riutilizzare l'ince-
neritore convertendolo in
un impianto per le biomas-
se non sia un passo sbaglia-
to, però si deve rendere par-
tecipe la popolazione. Un
forno nuovo non impattan-
te che utilizza sistemi di
combustione non tradizio-
nali, ma fonti rinnovabili è
una cosa interessante. Un
impianto a biomassa po-
trebbe prevedere un piano
di sviluppo rurale che met-

ta in moto una situazione
economica non di poco con-
to sulle lavorazioni agrico-
le.
� 3) Posso apprezzare il la-
voro di Gutty e per quello
che lo conosco direi di sì, pe-
rò la nomina non è di com-
petenza della Provincia,
quanto dei Comuni soci.
Chi potrebbe essere il sosti-
tuto? Va fatto un confronto
fra i sindaci per vedere se
ci sono persone in grado di
svolgere questo ruolo. Il so-
stituto dovrebbe possedere
una visione ampia, ma cre-
do che un sistema sia più
forte di un singolo.

Minoranza slovena alle pre-
se con una polemica inter-
na senza precedenti. La Si-
nistra unita, con l’assesso-
re provinciale Marco Marin-
cic, accusa l’Unione slove-
na di portare avanti per le
primarie una «candidatura
etnica». Quella di Silvestro
Primosig.

L’attacco, seguito da un
appello a Unione slovena e
Rifondazione comunista a
«fare un passo indietro ri-
spetto agli interessi di par-
te e unirsi a noi», è arrivato
nell’ultimo appuntamento
della campagna a sostegno
della candidatura di Adria-

no Persi alle primarie svol-
tosi ieri al Kinemax. Marin-
cic non ha risparmiato i col-
pi: «Sostengo Persi da slove-
no e da goriziano. Lo dico
perchè qualcuno sta chia-
mando a raccolta gli slove-
ni per una candidatura et-
nica: guai se facessimo co-

sì, non voglio arrivare a
parlare di sbocchi balcani-
ci, ma il rischio c’è. Con tut-
ta la stima per Silvestro
Primosig - ha aggiunto -
non credo che la sua sia
una candidatura che trova
concordi tutti gli sloveni».
E secondo l’assessore della

giunta-Brandolin è Persi a
poter garantire una rappre-
sentanza unitaria racco-
gliendo l’eredità di Darko
Bratina.

Sono stati quindi Franco
Sturzi, Anna Di Giananto-
nio e Walter Klaniscek a ri-
badire le ragioni della scel-
ta di Persi quale candidato
del Forum per l’Unione.
Mentre dai Cittadini per il
presidente, rappresentati
ieri da Laura Fasiolo, sono
giunte «attestazioni di sti-
ma e di augurio». E non so-
no mancati le frecciate ai
partiti: «Le primarie signifi-
cano spazi di confronto e
non inondare la provincia

di manifesti e depliant», ha
sintetizzato Persi. «La crisi
esisteva già nel centrosini-
tra - ha aggiunto Di Gia-
nantonio -, non l’abbiamo
certo creata noi. E comun-
que non la si affronta con
provvedimenti disciplinari
ma con il confronto».

Intanto nella sede gori-
ziana dell’Ulivo è stato san-
cito ieri mattina il sostegno
dei Radicali alla candidatu-
ra di Enrico Gherghetta.
Come chiarito da Christina
Sponza e Pietro Pipi, sono
quattro i punti fondamenta-
li che stanno alla base del-
la convergenza sul candida-
to alle primarie: la traspa-

renza negli atti ammini-
strativi attraverso gli stru-
menti telematici, il soste-
gno all’apertura del dibatti-
to per concedere il diritto di
voto agli immigrati, la bat-
taglia per la sperimentazio-
ne dell’aborto farmacologi-
co attraverso l’introduzione
della pillola Ru486 e il rico-
noscimento delle coppie di
fatto.

A ribadire il sostegno del-
la segreteria provinciale
dello Sdi, nel nome del pro-
getto comune di costruzio-
ne del progetto La rosa nel
pugno, è stato infine Rena-
to Mucchiut.

a.t.

� 1) Confermerei senza
dubbio i contenuti del pia-
no provinciale dei rifiuti.
Ci potrebbe comunque esse-
re qualche ulteriore piccolo
aggiustamento da verifica-
re in corso d’opera, ma la
sostanza resterebbe la stes-
sa. Non c’è alcuna possibili-
tà di ritorno al vecchio: so-
no pienamente convinto del-
la necessità della raccolta
differenziata.
� 2) Non credo che l’incene-
ritore di Gorizia vada riuti-
lizzato. Ormai quell’impian-
to è chiuso, è sepolto e non

ci sono altre vie di uscita.
Si può pensare a un utiliz-
zo per finalità alternative a
quella dell’incenerimento
dei rifiuti, ma vanno analiz-
zate in maniera approfondi-
ta le modalità: la proposta,
recentemente formulata, di
creare energia attraverso
le biomasse non mi sembra
praticabile qui a Gorizia
perchè non abbiamo mate-
ria sufficiente ad alimenta-
re l’impianto. Sarebbe più
opportuno realizzare una
struttura di quel genere in
aree in cui le risorse si tro-

vano direttamente sul po-
sto.
� 3) È un quesito a cui è
davvero complicato rispon-
dere. Qualche perplessità
sull’operato di Gianfranco
Gutty in realtà ce l’ho, ma
non sono in grado di dire se
sarebbe il caso che conti-
nuasse il suo lavoro alla
presidenza di Iris. Mi sem-
bra difficile anche il compi-
to di individuare un possibi-
le candidato alla sua suc-
cessione: ci sono mille
aspetti che andrebbero va-
lutati prima.

Si delineano gli appoggi ai candidati mentre la Margherita cerca una mediazione ma i suoi esponenti voteranno in ordine sparso

Giunta divisa: Brancati sta con Primosig, Bon con Persi
Fiorelli: «Ho stima
di Buttignon ma non
significa che l’appoggio»

L’incontro tra Gherghetta e i radicali

� 1) Lo confermerei. Il piano
provinciale dei rifiuti provin-
ciale non è fatto male. Il pro-
blema, semmai, è come vie-
ne messo in esecuzione. Il
problema sta nelle modalità
di applicazione e questo non
spetta più alla Provincia.
Non per questo, però la Pro-
vincia deve chiamarsi fuori,
se esaurisce la sua competen-
za. Anzi, la Provincia può da-
re una mano a risolvere de-
terminate questioni, anche
se esulano direttamente dal-
le sue competenze.
� 2) L’inceneritore di Gori-

zia non va assolutamente
riutilizzato. Quella struttu-
ra non è vecchia, è antica.
Se, e solo se, si deve fare un
inceneritore, questo deve es-
sere dell’ultima generazione,
e soprattutto deve essere col-
locato nel sito più adatto. È
necessario, però, fare una ri-
flessione più ampia. Il Friuli
Venezia Giulia ha un milio-
ne 200 mila abitanti. Dobbia-
mo chiederci quanti inceneri-
tori sono effettivamente ne-
cessari in regione, e, capito
questo, dobbiamo utilizzare
quelli che riducono l’impatto
di inquinamento.

� 3) La conferma di Gutty
mi sembra troppo esosa per
il nostro territorio. Chiame-
rei qualcuno che sia espres-
sione della nostra terra, ma
fare dei nomi ora non mi cor-
retto. E va capito chi potreb-
be essere disponibile a impe-
gnarsi in questo lavoro. La
certezza, però, è che sul no-
stro territorio troviamo per-
sone con la competenza ne-
cessaria per assumere que-
sto ruolo. Ce ne sono, e non
credo davvero che dovrem-
mo andare lontano per affi-
dare questi incarichi.

d.vod.

Il Comune parla friulano:
riapre lo sportello in municipio

Tradotto in marilenghe
anche l’accordo
sull’edilizia agevolata

Gli assessori Gentile e Cernic, e Anna Madriz Tomasi

RIFIUTI: I CANDIDATI A CONFRONTO

� 1) Lo rifarei. La raccolta
differenziata spinta ha
cambiato nella sostanza i
parametri di riferimento e
ha reso superati sia il pia-
no provinciale che quello
regionale dei rifiuti. Il
70-80 per cento dei rifiuti
va oggi al riciclaggio e solo
il 20-30 per cento finisce
all’inceneritore di Trieste,
inoltre esiste a Noceto un
impianto che ricicla al 100
per cento le ceneri prove-
nienti dagli inceneritori. Il
modello, quindi, richiede-

rebbe soltanto due incene-
ritori in regione, uno a Tri-
este e uno a Udine, e
un’unica discarica per
eventuali residui di lavora-
zione dell’impianto di com-
postaggio. Ciò significa
che non ha più senso che il
piano provinciale indivi-
dui nuovi siti per discari-
che.
� 2) L’inceneritore di Gori-
zia non va riutilizzato per
i rifiuti e neppure come im-
pianto per la produzione
di energia attraverso le

biomasse. Non perchè le
biomasse non siano ener-
geticamente ecocompatibi-
li, ma perchè la struttura
è troppo vicina alle abita-
zioni. L’area va trasforma-
ta, vanno individuate nuo-
ve finalità urbanistiche.
� 3) È importante che
l’amministrazione provin-
ciale faccia la sua parte e
che non ingerisca nelle
scelte che spettano ai sin-
daci: sono loro gli unici e
completi proprietari della
multiservizi.

«Il piano dei rifiuti va messo a regime
e vorrei conoscere gli accordi con Trieste»

Persi parla alla platea del Kinemax

«Non mi convincono i vertici dell’azienda,
ma non è semplice individuare alternative»

Gaetano Valenti: «Risparmi sospetti
per una sanità sempre più in crisi»
«Carenze d’organico, carichi di lavo-
ro particolarmente pesanti per il
personale infermieristico, mancan-
za di ferristi in sala operatoria e li-
ste d’attesa che inevitabilmente si
allungano. Come pensa di interve-
nire il direttore generale dell’Azien-
da sanitaria Isontina per riportare
alla normalità l’attività operato-
ria?» Lo chiede il consigliere regio-
nale di Forza Italia Gaetano Valen-
ti che in una nota sottolinea: «Chi
paga maggiormente le conseguenze
sono i pazienti, i cittadini, ma non
solo, alla lunga ne risentirà anche
l’Azienda stessa in quanto questa
deficienza incentiverà la fuga dei
pazienti verso altre strutture di cu-
ra».

«Non si vorrebbe pensare che -
ipotizza Valenti -, visto che il con-

tratto del direttore generale preve-
de un premio per il contenimento
dei costi, la possibile mancata atti-
vazione di politiche per tornare al-
la normale attività sia dovuta a
questa clausola. Gorizia merita un
ospedale efficiente, i suoi cittadini,
gli utenti dell’Azienda sanitaria de-
vono poter contare su un servizio di
qualità». In merito alla selezione
dei candidati all’incarico di supplen-
za di dirigente della struttura ope-
rativa complessa di Igiene degli ali-
menti e della nutrizione del Diparti-
mento di prevenzione dell’Ass, è
chiaro l’appello di Valenti: «È auspi-
cabile che si valorizzino le esistenti
professionalità interne, evitando
una ’colonizzazione’ non giustifica-
ta anche sotto il profilo dei maggio-
ri oneri di spesa per il personale».
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